
 

 

“PORTI DI BARI E BRINDISI. MACCHINE RADIOGENE DEDICATE ALLE ATTIVITA’ DI MARITIME SECURITY” 

CIG [7813611BC4] 

CHIARIMENTI_01 al 15.03.2019 

 

Sono pervenuti a questa Stazione appaltante i seguenti quesiti: 

Q1:   Con riferimento al punto 2 “Rispondenza ai requisiti normativi” del capitolato speciale di appalto dove 

si richiede che “Gli apparati forniti (radiogeni) dovranno essere approvati come EDS standard 2 o 

superiore dall’ECAC (European Civil Aviation Conference)” si chiede confermare che la SA intenda 

realmente richiedere la fornitura di apparecchiature Explosive Detection System i cui modelli sono 

indicati sul sito ENAC relativamente alle macchine EDS.  

R1:  Si precisa che gli apparati dovranno essere equipaggiati con sistemi LEDS tipo C standard 2 approvati 

dall’ECAC (European Civil Aviation Conference) e non “EDS standard 2 o superiore” come riportato, per 

mero refuso, nel capitolato speciale. 

Q2:   Relativamente alla tipologia di macchine convenzionali XRAY individuate dal CSA è stato chiesto di 

chiarire se è possibile fornire apparecchiature con penetrazione e risoluzione leggermente inferiori 

rispetto ai parametri indicati dal CSA, pur non inficiando in nessun modo le performance operative e 

gli standard di sicurezza (sono infatti molto diffusi in ambito aeroportuale sui principali scali Italiani). A 

fronte di quanto sopra esposto si chiede di confermare che sia accettabile una tolleranza su tali valori 

purché gli stessi siano superiori ai requisiti minimi stabiliti dalla legge (Regolamento UE 2015/1998); 

R2:  Si conferma che i valori di penetrazione e di risoluzione non possono essere inferiori a quelli previsti nel 

capitolato speciale. 

Q3: A pagina 8 del Disciplinare di gara viene chiesto di dichiarare di “aver eseguito, nel quinquennio 

antecedente la data di pubblicazione della RDO, almeno 3 forniture di importo pari a quello posto a 

base di gara”. Si chiede di chiarire:  

‐  Se l’importo può essere anche superiore rispetto a quello di gara o se sia perentorio la parità degli 

importi. 

‐  Si chiede di chiarire quale sia la documentazione da fornire comprovante il possesso del requisito. 

R3:  In merito al primo punto del quesito, si precisa che l’importo delle forniture eseguite deve essere almeno 

di importo pari a quello posto a base di gara. Resta inteso, quindi, che lo stesso possa essere di importo 

superiore. 



 

Relativamente al secondo punto, si precisa che in fase di partecipazione alla RDO, è richiesto 

all’operatore economico di dichiarare il possesso dei requisiti; solo in seguito all’aggiudicazione tali 

dichiarazioni saranno verificate d’ufficio e, ai sensi dell’art. 86 del d.lgs. 50/2016, la prova della 

capacità economica e finanziaria può essere fornita mediante uno o più mezzi di prova 

indicati nell’allegato  XVII, parte II lettere i) e ii), pertanto, l’O.E. dovrà fornire l’elenco delle principali 

forniture o dei principali servizi effettuati negli ultimi tre anni, con indicazione dei rispettivi importi, date 

e destinatari, pubblici o privati.  

Q4:   Si chiede di chiarire se la dichiarazione del modello 1bis può essere resa dall’Amministratore per conto 

dei soggetti facenti parte del Consiglio di Amministrazione, nonché procuratori della Società. 

R4:   Si precisa che il legale rappresentante dell’OE può rendere le dichiarazioni di cui ai commi  1 e 2, dell'art. 

80, d. lgs. 50/2016 riportate nel modello 1 bis, per sé e per ognuno di soggetti indicati al comma 3 

dell’art. 80 firmando digitalmente il modello. In tal caso il legale rappresentante dovrà modificare il 

modello 1 bis e dichiarare quanto segue: “Nella mia qualità di legale rappresentante, rendo le 

dichiarazioni relative ai motivi di esclusione  ex art.80, comma 1 anche per gli altri soggetti dell' O.E. che 

rappresento, tenuti a rilasciare tali dichiarazioni ai sensi del comma 3 del medesimo art.80 e 

precisamente: il Sig............................nella sua qualità di..................................., il Sig............................nella 

sua qualità di................................... ecc”. Diversamente le dichiarazioni dovranno essere rese 

singolarmente dai soggetti sopra indicati elencati nell'art.80, c.3 del Codice, compilando e firmando 

digitalmente il modello 1bis. 

Q5:  Si chiede di chiarire se la dichiarazione “Modello 2” – Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari debba 

essere firmata da tutti i soggetti delegati a operare sul conto.  

R5: Si precisa che il “Modello 2 – Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari” è una dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà (Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) da produrre ai fini della Legge n. 136 del 

13/08/2010 unicamente a firma del legale rappresentante. 

 

PRECISAZIONI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

 

- le richieste di chiarimento relative alle condizioni di ammissibilità alla gara del singolo candidato non 

saranno riscontrate; 

  
 f.to il RUP 
 ALDO TANZARELLA  


